
                                 20   - 27  marzo  2016 

 
Domenica                        
20 marzo:         

LE  PALME 

 

Benedizione e distribuzione delle Palme a tutte le 

Messe. S. Messa solenne e benedizione dei 

Bambini: ore 10,30. 

 
 

Giovedì 
SANTO                  
24 marzo 

 

Ore 10  S. Messa Crismale  in Cattedrale, con tutti i 

Sacerdoti della Diocesi e i fedeli che possono 

partecipare. 

Pomeriggio: Confessioni.                                                        

Ore 16,30 Ritiro per i Bambini di Quarta Elementare 

Ore 18,30 S. MESSA della CENA del SIGNORE, con la 

lavanda dei piedi e la Prima Comunione privata dei 

nostri Bambini.                                                            Poi 

ADORAZIONE davanti all’Eucarestia fino alle ore 24 e 

tutto il Venerdì Santo 

 

 

 

Venerdì 

SANTO      

25 marzo 

Giornata di ADORAZIONE.  Digiuno e Astinenza.                                                           

Possibilità delle Confessioni: tutto il giorno. 

Ore 9,15 – 17,30: Ritiro dei Ragazzi  di I, II, III Media a 

Longiano. 

Ore 14,30 VIA CRUCIS dei Bambini in Regina Pacis. 

Ore 18,30  Celebrazione liturgica del Venerdì Santo e 

Adorazione della Croce. Ore 20  Celebrazione del 

Venerdì Santo (Via Crucis) al centro della nostra città,  

 
SABATO 
SANTO                               

26 marzo 

 

CONFESSIONI e Benedizione Uova: tutto il giorno. 

Ore 23,15  Solenne VEGLIA Pasquale e  MESSA della 

RISURREZIONE  

Domenica 27 

marzo:   

PASQUA di 
RISURREZIONE 

Inizia l’orario legale: mettere l’orologio                                  

avanti di un’ora. 

Ss. MESSE:  ore 8,30   10.30   12   15 (in polacco)  

                                                  18,30   20.  

   
 Sono entrati nella Vita Eterna: TAQO LEKBELLO, SILVIA RICCI, 

WILIAM FLAMINI, FLORIANA FOCACCI, UMBERTO UTILI. 

 

Buona Settimana Santa e Buona Pasqua a tutti! 

 

 

 

Domenica  20  marzo  2016   

  

Benedetto il Signore                                     

che viene a salvarci                                              

nella sua misericordia  

 

La liturgia ci invita ad accompagnare con 
fede e devozione il nostro Salvatore nel 
suo ingresso nella città santa e a chiedere la grazia di seguirlo fino alla 
croce, per essere partecipi della sua risurrezione.  

E’ un fatto bello e importante che molta gente, le folle, i giovani, i 
ragazzi, i bambini sappiano accogliere con gioia e festa grande Gesù 
nel suo ingresso a Gerusalemme. E’ una festa di fede. Si sente la gioia 
e la fortuna della fede, non si bada e non ci si lascia intimorire da chi sta 
tramando contro Gesù. 

E’ la fede del popolo, è la fede degli uomini, delle donne, dei giovani. I 
bambini capiscono e vivono con spontaneità e immediatezza questo 

amore a Gesù il Signore.  

Com’è la nostra fede?  la mia Fede? So vivere la gioia della fede? la 
festa della fede? C’è tanta gente che accoglie il Signore, tante folle, tanti 

popoli: so vedere tutto questo campo di bene? So entrare in questo 

popolo di Dio? 

La lettura della passione del Signore ci apre a vivere l’intera settimana 
santa non nella distrazione, ma nella santificazione, nel contemplare 
l’amore infinito di Dio così come lo vive Gesù nella sua passione e 
morte, nell’adorare il Figlio di Dio che non si impone, ma ama e dona se 

stesso, nel lasciarci riconciliare  e salvare dal perdono e dalla 

misericordia di Dio, meritati per noi sulla croce e nella potenza della 
risurrezione.  

 

 

 



 
PASQUA: 27 marzo 2016:   “misericordia e amore” 
 
Meta:  I parrocchiani meditano, accolgono e sperimentano l’amore 
di Cristo, che giunge fino al perdono e al dono di sé e si 
impegnano ad essere Chiesa di misericordia, di perdono, di pace 
nella vita concreta di ogni giorno. 
 
Perché: 1. Non è sempre chiaro il centro della fede, che è Cristo morto 
per amore e risorto per offrire salvezza piena. Si vivono mezze misure e 
compromessi. Si vorrebbero fare sconti sul perdono e sull’amore, sul 
servizio, anche se questi sono gli insegnamenti fondamentali di Cristo, 
con la sua testimonianza. 
              2. La prima verità della Chiesa è l’amore di Cristo. 
              3. Di questo amore, che giunge fino al perdono e al dono di sé, 
la Chiesa si fa serva e mediatrice presso gli uomini. Dove la Chiesa è 
presente, là deve essere evidente la misericordia del Padre. Nelle 
nostre parrocchie, nelle comunità, nelle associazioni e nei movimenti… 
dovunque vi sono dei cristiani, chiunque deve poter trovare un’oasi di 
misericordia. (MV 12). E’ necessario mettersi decisamente e 
concretamente su questa strada di Cristo, come singoli, come famiglie, 
come comunità cristiana, come parrocchia.  
 
Slogan: “Mi ha amato e ha dato se stesso per me”. “L’amore di 
Cristo ci spinge con urgenza”.  

 

 
Lunedì  21 

marzo 

Ore 20,45 Riunione per programmare la festa 

parrocchiale della Madonna della Pace (28-29 

maggio ’16): “Dove farla, come farla?” Sono tutti 

invitati per offrire il proprio pensiero e la propria 

disponibilità nella collaborazione.                                                                                            

Nella Sala Melozzo (Ss.Trinità): Scuola di 
formazione all’impegno sociale e politico: “Terza 
guerra mondiale?  Le parole di papa Francesco”              

(d. Franco Appi)                                                                                                                                                                 

Martedì 22 
marzo 

Ore 20,45  Incontro pastorale di dottrina e vita 

sociale sul tema “L’inclusione sociale dei poveri” 

preso dall’Evangelii Gaudium di papa Francesco (a 

cura del prof. Michele Tempera). 

Mercoledì 23  
marzo 

Ore 15 Ritrovo Pensionati:  “La Pasqua nell’Anno 

della Misericordia”  con d. Roberto…                                            

            

          

 L’arte per le benedizioni pasquali. 
 

Viene inaugurata domenica 20 marzo la mostra L’arte sacra nelle 

benedizioni pasquali con le cartoline inedite della collezione di Gilberto 

Giorgetti. La collezione è in una mostra che si tiene a Regina Pacis per 

tutta la settimana santa fino a Pasqua. La collezione riunisce le cartoline 

per le benedizioni pasquali dei cinquant’anni di Regina Pacis, con 

immagini significative, sia per l’approccio alla tradizionale proposta di 

visita alle famiglie, sia per le scene e i commenti scelti dapprima da don 

Michele Fusconi, poi da don Roberto Rossi. 

La mostra vuole essere un momento di riflessione sul linguaggio 

religioso in particolari momenti dell’anno liturgico e per questo è stata 

preparata per la settimana santa.  

Le prime cartoline recavano le immagini della chiesa appena inaugurata. 

Rosse, blu, verdi, marroni, il prospetto di Regina Pacis veniva elevato ad 

opera d’arte, unico soggetto sul frontespizio di una cartolina; l’immagine 

era sufficiente a parlarci della forma ottagonale, che significa il giorno 

della Risurrezione di Cristo, perfettamente adatta al tema che si stava 

svolgendo. Le cartoline successive recano varie immagini, anche 

attinenti a particolari delle opere custodite in chiesa, come alcuni dei 

personaggi in ceramica della cappella dei santi, la formella della Via 

Crucis raffigurante l’Annunciazione opera di Carmen Silvestroni, 

l’immagine disegnata del volto della Madonna della Pace di Vitale da 

Bologna, oppure la scultura in ceramica della Madonna della Pace. Altre 

ricordano momenti particolari della nostra diocesi, come l’arrivo del 

papa Giovanni Paolo II nel 1986; il 550° anniversario del miracolo della 

Madonna del Fuoco; l’anno francescano nel 1982; oppure episodi della 

storia di particolare importanza come il quinto anniversario della 

scoperta dell’America. Con il nuovo parroco le immagini hanno assunto 

un ruolo comunicativo per la pastorale parrocchiale, con una specifica 

intenzione di approfondire il percorso tracciato per la parrocchia nel 

piano pastorale dell’anno.  Serena Vernia 

 

Indulgenza dell’Anno Santo della Misericordia:  i malati e gli 

anziani, che visiteremo nei prossimi giorni nelle case, possono implorare 

l’Indulgenza con la confessione, la comunione, la recita del credo e la 

preghiera per il papa, offrendo la loro sofferenza                                        

al Signore e alla Chiesa. 


